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REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione  Si c i l iana  

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 
PATTO DI INTEGRITÀ 

TRA la Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, Dipartimento dell’Acqua 

e dei Rifiuti, rappresentata dal Dirigente generale, Dott. Arturo Vallone, nominato con D.P.Reg. n.2711 del 

21/06/2024; 
E la Oikos S.p.A. - Cod. fisc. / P. IVA 04390280875, con sede legale in Motta Sant’Anastasia (CT) alla Via 

Verdi, 44/A, in persona del Presidente del C.d.A. e legale rappresentante p.t., Salvatore Maria Domenico 

Sudano nato a Catania (CT), il 21/02/1972, C.F. SDNSVT72B21C351N;  

Premesso che: 
-  la Oikos S.p.A, ha avanzato, con nota prot. DRAR n. 30685 del 08/08/2025, istanza di rinnovo/riesame 

del D.R.S. n.661 del 10/07/2008 con contestuale modifica della linea di trattamento;  
- la Regione Siciliana, Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, istituito con legge 

regionale n.19/2008, è chiamato ad esercitare competenze in materia di energia e fonti energetiche, 

miniere, attività estrattive, cave, torbiere e saline nonché, a seguito della soppressione dell'Agenzia 

Regionale di cui alla legge regionale n.19/2005, anche in materia di acque e rifiuti; 
- nell'ambito delle citate competenze la Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità è chiamato, ai sensi di leggi regionali e nazionali, a gestire procedimenti finalizzati a 

rilasciare anche a soggetti privati provvedimenti a contenuto autorizzatorio o abilitativo e/o consentire 

concessioni per la realizzazione di interventi infrastrutturali, anche di produzione, che rivestono il 

carattere della pubblica Utilità e/o per l'esercizio di attività imprenditoriali che si possono considerare di 

pubblico interesse, per i quali la normativa nazionale e regionale in materia prevede specifiche forme di 

incentivazione economica a valere sulle risorse pubbliche; 
- per perseguire gli obiettivi di una più efficace tutela della sicurezza nel territorio e per creare condizioni 

ambientali favorevoli al corretto svolgimento delle suddette iniziative economiche l'Assessorato 

regionale dell'Energia e dei servizi di pubblica Utilità in data 23 Maggio 2011  ha sottoscritto presso la 

Prefettura di Palermo con il Ministero dell'Interno, le Prefetture dell'Isola e Confindustria Sicilia un 

apposito Protocollo di legalità (di seguito: “Protocollo di legalità” o anche solo “Protocollo”); 

Considerato che: 
- ai sensi dell'articolo 3 del Protocollo, i Privati interessati al rilascio di provvedimenti autorizzativi, 

abilitativi e/o concessori, di competenza della Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità, finalizzati alla realizzazione di interventi infrastrutturali, anche di produzione, che 

rivestono il carattere della pubblica Utilità e/o per l'esercizio di attività imprenditoriali di pubblico 

interesse, indipendentemente dall'importo, dovranno assumere specifici obblighi per essere 

responsabilizzati  principalmente sulle conseguenze interdittive di determinati comportamenti e 

riguardanti un ventaglio di cd. situazioni a rischio, che, sebbene non individuate specificamente dalla 

normativa di settore, delineano fattispecie che possono dar luogo a comportamenti illeciti o favorire le 

infiltrazioni della criminalità organizzata; 
- un consolidato orientamento giurisprudenziale consente alle Amministrazioni pubbliche, per operare più 

incisivamente e per tutelare interessi pubblici aventi specifica rilevanza di individuare nuovi strumenti 

da affiancare a quelli normativamente previsti da introdurre nei propri atti amministrativi come 

specifiche clausole di gradimento - clausole di tutela tese a responsabilizzare i soggetti che entrano in 

rapporto con essa sulle conseguenze interdittive di comportamenti illeciti; 

Ritenuto 

di assumere consapevolmente formali obbligazioni per assicurare, in generale, la prevenzione da possibili 

fenomeni di devianza e di vulnerazione dei principi di trasparenza, libertà di impresa e leale concorrenza e  

concorrere a prevenire il rischio delle infiltrazioni criminali nel mercato; 
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Tutto ciò premesso, le Parti concordano e stipulano quanto segue 

Art.1 
Le Premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Patto. 

Art.2 
Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Regione Sicilia Assessorato 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti e della Società “Oikos 

S.p.A”, a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso 

impegno anti-corruzione ed antimafia meglio specificati nei successivi articoli del presente Patto. 
Art.3 

La Regione Sicilia Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità si impegna a rendere pubblici, 

con la massima solerzia e celerità, i dati più rilevanti riguardanti le autorizzazioni, nonché i criteri di scelta e 

la loro applicazione ai casi particolari. 
Art.4 

La Società si impegna a: 
- non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa vantaggio o beneficio 

sia direttamente che indirettamente tramite intermediari al fine del rilascio del provvedimento 

autorizzativo oppure abilitativo oppure concessorio o al fine di distorcere l'espletamento corretto della 

successiva attività o valutazione da parte dell'Amministrazione; denunciare immediatamente alle Forze 

di Polizia ogni illecita richiesta di denaro o altra Utilità ovvero offerta di protezione o estorsione di 

qualsiasi natura che venga avanzata nei confronti di propri rappresentanti o dipendenti, di familiari 

dell'imprenditore o di eventuali soggetti legati all'impresa da rapporti professionali; 
- comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti la 

compagine sociale; 
- richiedere le informazioni del Prefetto di cui al D. Lgs 159/2011 e ss.mm.ii. per le imprese fornitrici e 

appaltatrici con cui si stipulano, per l'esecuzione dei lavori o per la prestazione di servizi o forniture 

connessi al provvedimento autorizzativo oppure abilitativo oppure concessorio, contratti privati di 

importo superiore a 3 milioni di euro per gli appalti di lavori, 900 mila euro per gli appalti di servizi e 

forniture e, indipendentemente dal loro valore, per le imprese impegnate nelle cosiddette forniture e 

servizi sensibili ossia: trasporto di materiale a discarica, trasporto e smaltimento rifiuti, fornitura e/o 

trasporto terra e materiali inerti, acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di 

materiale da cave di prestito per movimento terra, fornitura e/o trasporto di calcestruzzo, fornitura di 

ferro lavorato, fornitura e/o trasporto di bitume, noli a freddo di macchinari, fornitura con posa in opera 

e noli a caldo, servizi di autotrasporto, guardiania di cantieri e fornitura di servizi di logistica e di 

supporto; 
- approvare preventivamente gli eventuali subappalti per l'esecuzione dei lavori o per la prestazione di 

servizi o forniture connessi al provvedimento autorizzativo oppure abilitativo oppure concessorio e a 

richiedere le informazioni del Prefetto di cui al Dlgs 159/2011 e ss.mm.ii., nel caso in cui i citati 

contratti siano di importo superiore a 1,5 milioni di euro in materia di lavori, 450 mila euro in materia di 

servizi e forniture; non procedere, nelle ipotesi di cui ai due punti precedenti, alla stipula del contratto 

con l'impresa interessata e a risolverlo immediatamente, qualora fosse stato già firmato e nel caso in cui 

intervenga una informativa prefettizia interdittiva tipica; 
- comunicare le generalità del/i proprietario/i e dei soggetti che hanno a qualsiasi titolo la disponibilità 

degli immobili su cui verranno realizzati gli interventi infrastrutturali e/o esercitate le attività 

imprenditoriali autorizzate, abilitate e/o concesse da parte dell'Amministrazione Regionale e che si è 

consapevoli che nel caso in cui la Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità dovesse comunque acquisire nei confronti degli stessi elementi di fatto o indicazioni comunque 

negative da farli ritenere collegati direttamente o indirettamente ad associazioni di tipo mafioso non 

potrà rilasciare il provvedimento autorizzativo, abilitativo e/o concessorio e se già rilasciato ne disporrà 

la revoca; 
- effettuare i pagamenti o le transazioni finanziarie esclusivamente per il tramite di istituti di credito o 

Poste Italiane S.p.A. e custodire in maniera ordinata e diligente la documentazione (es. estratto conto) 

che attesta il rispetto del citato obbligo; 
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- comunicare le modalità di affidamento dei lavori, la ditta esecutrice, il numero dei lavoratori occupati, 

qualifiche e criterio di assunzione, al fine di rendere tempestivi ed agevoli i controlli sull'osservanza 

delle norme previdenziali ed assicurative e sulla sicurezza dei luoghi di lavoro; 
- inserire nei contratti privati stipulati con le imprese fornitrici e/o appaltatrici per l'esecuzione dei lavori 

o per la prestazione di servizi o forniture connessi al provvedimento autorizzativo oppure abilitativo 

oppure concessorio apposite clausole che prevedano anche a carico delle stesse i superiori obblighi, 

disponendo in caso di violazione la risoluzione immediata del vincolo contrattuale o la revoca 

dell'autorizzazione al sub appalto e/o al sub contratto e/o ai sub contratti successivi; 
- inserire, nei contratti privati volti a variare la titolarità del provvedimento autorizzativo oppure 

abilitativo, e/o la titolarità della gestione dell'attività autorizzata oppure abilitata oppure concessa 

apposita clausola che preveda l'assunzione da parte del subentrante degli obblighi di cui al presente 

Protocollo, e delle connesse responsabilità in caso di violazione nei confronti della Regione Siciliana 

Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e che le parti sono consapevoli che, in caso 

contrario, la Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica disporrà la revoca del 

provvedimento autorizzativi, oppure abilitativi, oppure concessori nei confronti del subentrante. 
Art.5 

La Società prende nota e accetta che, nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con questo Patto di 

Integrità, la Regione Siciliana - Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento 

dell’Acqua e dei Rifiuti revocherà il provvedimento autorizzativo, oppure abilitativo, oppure concessorio. 
Art.6 

La Società è consapevole che la Regione Sicilia - Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità -  

Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, al fine di prevenire o reprimere possibili irregolarità e/o abusi nella 

gestione delle attività economiche autorizzate, nonché per verificare il rispetto degli obblighi assunti con il 

presente Patto, si avvarrà della collaborazione dei Comandi provinciali della Guardia di Finanza. 
Art.7 

Il Legale Rappresentante della Società Oikos S.p.A, con la sottoscrizione del presente Patto d’integrità, 

dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai 

sensi e per gli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 cod. civ., dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e 

patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative 

clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: 

Articoli 2, 4, 5. 
Art.8 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore per tutta la durata 

dell’attività autorizzata, oppure abilitata, oppure concessa con il provvedimento autorizzativo richiesto con la 

nota citata in premessa. 

Per il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
Il Dirigente Generale 
Dott. Arturo Vallone 

Per la “Oikos S.p.A” 
Il Legale rappresentante 
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